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LIFE PRIMES un progetto innovativo  
al servizio delle comunità locali 

  

LIFE PRIMES – Preventing Flooding risk by making resilient communities – è  stato approvato nell’ambito del 

programma LIFE 2014-2020 sulle strategie di adattamento ai cambiamenti del clima 

Obiettivi:  

 

 ridurre i danni alla popolazione e al territorio causati da eventi come piene, alluvioni, mareggiate 

 

 realizzare una strategia di adattamento ai cambiamenti climatici condivisa tra le Regioni Marche, Emilia-Romagna 

ed Abruzzo  

 

 promozione della “cultura del rischio” per costituire comunità consapevoli e preparate che partecipino attivamente 

alle azioni di prevenzione e allertamento 

 

    Avvio: ottobre 2015                                        

   Termine: dicembre 2018 

 

L’importo assegnato al progetto è di 2.366.767 Euro – contributo UE 1.085.761 Euro (45,87%) 



La squadra di Primes 

Regione Emilia-Romagna 

Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile 

DG Cura del Territorio e dell’Ambiente 

Arpae Emilia-Romagna 

Servizio Idro-Meteo-Clima 

Regione Abruzzo 

Protezione Civile 

Regione Marche 

Protezione Civile 

Università Politecnica delle Marche 

Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente 



“Il gemellaggio della resilienza” 

       LE AREE PILOTA DI PRIMES  

 

In Emilia-Romagna sono stati individuati i 

Comuni di Imola, Mordano (Bo), Ravenna 

(località Lido di Savio), Lugo, Sant’Agata sul 

Santerno (Ra) e Poggio Renatico – località 

Gallo (Fe);  

 

nelle Marche Senigallia (An) e San Benedetto 

del Tronto (Ap); 

 

in Abruzzo Scerne di Pineto (Te) e Torino di 

Sangro (Ch). 



 

A  AZIONI PREPARATORIE  

A1 la definizione  di scenari di riferimento di cambiamento climatico e del relativo impatto in modo integrato per le tre 
regioni (ARPAE) 
 

C  AZIONI DI ATTUAZIONE  

C1 omogeneizzazione dei sistemi di allertamento (RM) 

C2 implementazione di uno spazio web condiviso (RER) 

C3 sviluppo di un percorso di dialogo e responsabilizzazione della comunità attraverso la predisposizione di piani di 
sviluppo locale per le azioni civiche (ArpCiv-ER) 
 

D  MONITORAGGIO DELL'IMPATTO DELLE AZIONI DEL PROGETTO  

D1 valutazione della percezione del rischio e dell’analisi della resilienza (UNIVPM) 

D2 analisi degli impatti attesi sull'economia locale e l'ambiente (UNIVPM) 

 

E  COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO (ArpCiv-ER) 
 

 

F  GESTIONE, MONITORAGGIO DELLO STATO DI AVANZAMENTO DEL PROGETTO E SCAMBIO DI 
ESPERIENZE CON ALTRI PROGETTI EUROPEI (NETWORKING)   
F1(ArpCiv-ER), F2 (RER), F3 (ArpCiv-ER) 
 

Le azioni del progetto  



http://www.lifeprimes.eu 

29/11/17 

http://www.lifeprimes.eu/


AZIONE C.2: COSTRUZIONE DI UNA PIATTAFORMA WEB 
CONDIVISA http://www.lifeprimes.eu/ 
 

4.  
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Norme di comportamento 

Rimando ai siti regionali 

http://www.lifeprimes.eu/
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http://www.lifeprimes.eu/


Manuale per l’omogeneizzazione e 
l’implementazione dei sistemi di prevenzione e 
allertamento 

C1 – OMOGENEIZZAZIONE DEI SISTEMI DI ALLERTAMENTO 

Lessico condiviso 

Grafica nazionale comune per allerte ed effetti/danni 

Canali di diffusione di messaggi e documenti 

Emissione di documenti e bollettini 

Visualizzazione delle allerte su mappa 

Titoli e testi dei comunicati stampa/news online 

Glossario condiviso 

Protocollo 1 – Omogeneizzazione delle procedure di raccolta dati, analisi della pericolosità e gestione del 
rischio 

Protocollo 2 – Omogeneizzazione delle procedure di allertamento 

Protocollo 3 – Omogeneizzazione delle procedure di informazione e comunicazione 



 

• Analisi partecipativa della vulnerabilità ai cambiamenti 
climatici e della capacità di adattamento della comunità  

 

• Sviluppo dei Civic  Adapt-Action Plans (CAAPs) 

 

• Attuazione e gestione di piani d'azione partecipati per 
l’adattamento 

 

• Integrazione CAAPs  nei Piani di Protezione Civile 

 

• Rafforzamento della Governance Locale per la costruzione 
di  Comunità Resilienti  

 

 

 

 

        PREPARAZIONE 

SVILUPPO 

ATTUAZIONE 

C3 - sviluppo di un percorso di dialogo e responsabilizzazione della comunità 

attraverso la predisposizione di piani di azione locale - Principali attività 



IL PIANO CIVICO di ADATTAMENTO (CAAP) 

Il Piano Civico di Adattamento (CAAP – Civic AdapAction Plan) è uno strumento sviluppato 

nell’ambito del progetto LIFE PRIMES finalizzato a: 

• aumentare la capacità di resilienza e adattamento della comunità̀ rispetto al rischio 

alluvioni   

• supportare la redazione dei piani di protezione civile in un’ottica bottom-up.  

 

Il format del CAAP è: 

• sviluppato in modalità̀ gioco online strutturato e non modificabile dall’utente,  

• facilmente compilabile da chiunque  

• Pensato per fornire informazioni in tema di adattamento e prevenzione del rischio 

alluvioni in un linguaggio semplice e “pop”. 
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IL PIANO CIVICO di ADATTAMENTO (CAAP) 

Il gioco del CAAP ha l’obiettivo di:  

• Valutare le conoscenze del cittadino sul tema del rischio alluvioni attraverso un 

quiz che, al termine del percorso, restituisce il “Tuo Personale Profilo di 

Resilienza”  

• Formare il cittadino con brevi friendly-tutorial al fine di aumentare la la 

consapevolezza  

• Coinvolgere il cittadino nella definizione delle azioni di adattamento  
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A scala Comunale, le azioni che hanno ricevuto un maggiore punteggio e le 
nuove proposte di azione emerse dai partecipanti, dopo opportuna verifica da 

parte dei tecnici, possono essere assunte dai Comuni interessati  che le 
tradurranno nel proprio Piano di Adattamento Civico (CAAP) 



IL PERCORSO DEL CAAP 
Il CAAP è suddiviso in quattro sezioni.  

1. La prima riguarda le caratteristiche dell’utente. L’obiettivo è conoscere meglio 
l’utente che sta partecipando alla compilazione del CAAP  

 

2. la seconda riguarda il profilo di resilienza ovvero il livello di conoscenza delle 
tematiche legate al rischio alluvioni,  
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3. la terza è dedicata alla formazione tramite 
brevi video finalizzati a colmare le lacune 
di conoscenza dell’utente,  
 

4. la quarta è volta alla definizione delle 
azioni di adattamento.  

 
Al termine di questo percorso l’utente avrà̀ la 
possibilità di scaricare il Proprio Piano di 
Adattamento.  

 



LA FORMAZIONE 

In base al profilo ottenuto, l’utente si troverà̀ a dover 
approfondire le proprie conoscenza in materia di rischio 
alluvioni tramite dei brevi video, presentati da Ada, che 
riprendono i concetti espressi nella sezione precedente.  

Ada è il personaggio creato appositamente per dialogare 
con i cittadini sui temi dell’adattamento e della prevenzione 
del rischio 

I tutorial sono 5 e riguardano i seguenti temi: 

• Mareggiate e Alluvioni 

• Il Cambiamento Climatico 

• Le azioni di Adattamento 

• Cosa fare in caso di allerta 

• Il Piano Comunale di Protezione Civile 
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PROMO DEF_Internet.mp4


WORKSHOP 

Obiettivi:  
• Costruire comprensione e sapere comune relativamente ai temi legati al 

cambiamento climatico e al rischio idraulico, al concetto di vulnerabilità, 
sviluppare la capacità di adattamento delle diverse comunità  a livello locale 
fornendo loro gli strumenti per agire proattivamente nella mitigazione del rischio. 
 

• Porre le basi per concordare e formulare un Piano di Adattamento Civico, 
orientandone in modo partecipato la stesura e la definizione della vision di 
comunità, gli obiettivi strategici, la revisione e il controllo delle priorità di 
adattamento e funzionale a sostenere il processo di miglioramento e 
rafforzamento del Sistema di Early Warning. 
 

• Sviluppare forti capacità di adattamento per incrementare la resilienza della 
comunità locali e ridurre la vulnerabilità gruppi per i rischi legati al clima ed in 
particolare alle alluvioni. 
 
 



National Networking Meeting – Bologna, 18 giugno 2018  

(SETTIMANA DELLA PROTEZIONE CIVILE) 

TITOLO: 

«L’INNOVAZIONE NELLA GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI: 

BUONE PRATICHE DI GOVERNANCE, PARTECIPAZIONE E 

COMUNICAZIONE» 

SESSIONE PLENARIA (mattina) Esperienze di gestione del rischio alluvioni: 

strumenti innovativi, buone pratiche di 

comunicazione e di partecipazione 

Governance e comunicazione-partecipazione 

 

2/3 SESSIONI PARALLELE (pomeriggio) 1. Strumenti informativi di supporto alla gestione 

del rischio: come mettere a sistema le 

esperienze dei diversi progetti 

2. Percorsi di omogeneizzazione delle procedure di 

allertamento:  verso sistemi di early warning 

integrati 

3. Gioco di ruolo rischio alluvioni 

 

SESSIONE PLENARIA CONCLUSIVA 



GRAZIE 
Patrizia Ercoli 

patrizia.ercoli@regione.emilia-romagna.it 


